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Un vivace dibattito al festival dell'Unità di Foggia 

« La droga, una corsa alla morte 
Per fermarla non bastano leggi 
occorre una società più umana » 

Vi hanno preso parte Niccoli, della federazione regionale Fgci; De Ca-
prariis, direttore dell'ospedale psichiatrico e il parroco don T. Sannella 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Nell'ambito della festa dell'Unità si è svolta a Foggia, nella sala Rosa del pa
lazzotto dell'arte, un dibattito sul tema: « I giovani e la droga». Il particolare interesse su
scitato da questo incontro è dovuto sia alla situazione drammatica causata dalla diffusione 
indiscriminata dell'eroina anche, nella nostra città, sia dal tipo di confronto e di discussione 
che si è instaurata. Infatti il dibattito non si è fondato, come spesso succede, su vicende e 
soluzioni precostituite, ma è stato caratterizzato da una forte prcbiematiciui. dato che la que-

stione-droga presenta, allo sta-

Denuncia del PCI alla Regione Puglia 

U centrosinistra 
tra cinismo 

e irresponsabilità 
Dalla nostra redazione 
BARI — « H più alto pun
to di irresponsabilità » è 
stata definita dal capo
gruppo comunista Giacomo 
Princigalli la decisione dei 
partiti die formano la 
maggioranza della giunta 
regionale (DC. PSI. PSDI 
e PRI) di rinviare ancora 
una volta la nomina dei 
rappresentanti del consi
glio regionale in enti im
portanti. prima fra tutti 
quella del consiglio di am
ministrazione dell'ente re
gionale di sviluppo agri
colo. 

H grado di irresponsa
bilità si rileva non solo 
dal fatto che sono trascor
ai ben due anni dalla legge 
costitutiva dell'ente che ne 
fa lo strumento tecnico 
della politica agricola re
gionale. ma anche dalla 
circostanza che c'erano 
impegni precisi da parte 
di queste forze politiche 
perché alla nomina si pro
cedesse nel mese di giu
gno. Forte di questo im
pegno anche il presidente 
del consiglio regionale Tar-
ricone aveva rassicurato 
in tal senso le forze poli
tiche e quelle sindacali 
nonché i sindacati dell'en
te stesso che è da due 
anni sotto gestione com
missariale. 

Calpestando questo en
nesimo impegno la DC ha 
chiesto nella seduta del 
consiglio regionale di mer
coledì ('protrattasi fino al 
pomeriggio inoltrato) il 
rinvio delle nomine nono
stante tue queste fossero 
state inserite nell'ordine 
del giorno del consìglio 
regionale subito dopo la 
relazione del presidente 
Quarta sullo stato di at
tuazione del programma 
concordato nel dicembre 
1978 e sulle prospettive del
la legislatura. Esaurita la 
relazione del presidente fil 
cui dibattito è stato rin
viato alla settimana en
trante) il consigliere comu
nista Raimondo chiedeva 
di procedere innanzitutto 
alla nomina del consiglio 
di amministrazione dell'en
te di sviluppo. A questa 
richiesta-seguiva un inter
vento a nome della DC del 
consigliere Colonna che 
chiedeva un ulteriore rin
vio della nomina. La ri
chiesta veniva accolta dal
la reazione di numerosi di
pendenti dell'ente che as
sistevano alla seduta del 
consiglio e che hanno in
nalzato un pannello di pro
testa. 

Questa ulteriore richie
sta di rinvio provocava 
l'indignazione del gruppo 
comunista espressa con 
molto vigore dal capo 
gruppo Princigalli che pro
testava per la mortifica
zione che viene fatta da 
due anni ai danni dello 
stesso consiglio regionale 
e per il fatto che in que
sto modo si continua da 
parte della DC e delle al
tre forze politiche che for
mano la giunta a impedire 
l'attuazione di una leg^e 
regionale. 

Princigalli concludeva la 
sua protesta affermando 
che il PCI agirà in tutte 
le sedj opportune contro 
una decisione tanto irre
sponsabile e antidemocra
tica. Sullo stesso argomen
to interveniva il compagno 
Raimondo che ricordava 
gli impegni presi dal pre
sidente e i ripetuti annun
ci di dimissioni. 

Nessun rappresentante 
degli altri gruppi della 
maggioranza prendeva la 
parola dimostrando cosi il 
profondo imbarazzo e di
sagio che aveva provocato 
la ferma protesta del grup
po comunista. Imbarazzo 
che scaturiva anche «lai 
fat*o che la richiesta del 
PCI di anticipazione del 
punto all'ordine del gior
no con la nomina del con
siglio di amministrazione 
dell'ente veniva approvata 
con 18 voti contro i 12 del
la maggioranza per l'as
senza dall'aula di non po
chi de. Dopo una sospen
sione della seduta il presi
dente Tarricone annuncia
va all'assemblea che i pre
sidenti dei gruppi feon la 
opposizione di quello co
munista) avevano concor
dato di procedere alle no
mine entro la seconda me
tà del mese di ottobre. Sa
rà rispettato quest'impe
gno? Dopo tutto quello che 
è successo in questi ultimi 
due anni in cui la DC so
prattutto non è stata ca
pace di sacrificare inte
ressi di corrente e di clien
tele interne condannando 
l'ente alla paralisi, non ne 
siamo certi. Sulla gravità 
di questo ulteriore rinvio 
ogni altra considerazione è 
superflua. Possiamo solo 
aggiungere che questa è 
offesa più grave e più pro
lungata alle prerogative 
HH consiglio regionale. 
Fr^ le tante di cui la DC 
si è resa responsabile. 

Italo Palasciano 

to attuale della discussione, 
più interrogativi che soluzio
ni. con queste premesse al 

dibattito hanno partecipalo 
persone appartenenti a diver
se aree culturali. Renato Nic
coli della federazione regio
nale della FGCI. Elio De Ca-
pranis, il direttore dell'ospe
dale psichiatrico, e don Teo
doro Sannella, parroco di San 
Giovanni Battista in Foggia. 

I tre relatori hanno stimo 
lato una vivace discussione 
partendo da alcune costata
zioni comuni: i danni provo
cati dalle droghe pesanti, la 
speculazione dovuta al mer
cato nero, la carenza di strut
ture sanitarie e sociali ade
guate. Più sfumata e varia è 
stata l'analisi delle motivazio 
ni die inducono i giovani alla 
droga. Renato Niccoli, che è 
partito dalla costatazione dei 
caratteri positivi ma anche 
dei limiti della proposta di 
legge del ministro della Sa
nità. li ha riscontrati soprat
tutto nella disgregazione so
ciale dovuta in particolare alla 
crisi del capitalismo avanzato 
ed ha auspicato una regola
mentazione delle droghe leg
gere attraverso una adegua
ta legislazione, ed una più at
tenta considerazione da parte 
delle forze politiche e socia
li. del problema dell'eroina in 
modo che. mentre si possa 
dare da parte delle strutture 
aiuti ai drogati, si eviti dal-

. l'altro canto una incauta li
beralizzazione che in altri pae
si non ha dato risultati del 
tutto positivi. 

Interessante l'analisi compiu
ta, da un punto di vista me
dico. dal dottor Elio De Ca-
prariis delle varie specie di 
droga, delle varie tecniche di 
terapia. Il direttore dell'ospe
dale psichiatrico si è soffer
mato a lungo, soprattutto sui 
danni che provocano le dro
ghe sui giovani. Molto segui
ta è stata l'analisi compiuta 
da don Teodoro Sannella che. 
dopo una distinzione fra i va
ri tipi di persone che sj de-

; dicano alla droga, spinte da 
diverse motivazioni, ha ana
lizzato quello più notevole 
costituito da quei giovani che 
sono spinti, sia pure a livello 
inconscio, dall'o more per la 
morte. 

Per liberare da qquesta cor
sa alla morte, è necessario 
spingere alla vita. A tal fine. 
non bastano le leggi, che pure 
sono necessarie, ma è indi
spensabile una profonda tra
sformazione che risolva i gra
vi problemi dei giovani come 
la solitudine, l'isolamento, la 
disoccupazione, i profondi con
flitti generazionali, in modo 
che in una società più uma
na e meno alienante i giova
ni possono seguire valori po
sitivi ed evitare di cercare pa
radisi artificiali. ; 

Alie relazioni deglj oratori è 
seguito un interessante dibat
tito che ha visto impegnati so
prattutto i giovani. E' stata 
una dimostrazione della possi
bilità di un confronto civile 
e culturale nella città, su di 
un problema umano e sociale 
di fronte al ouale nessuno può 
rimanere indifferente. 

Roberto Consiglio 

Le menzogne di certi quotidiani sulla giornata di lotta ad Augusta 

Numerosi progetti bloccati dall'Enel 

Domani convegno a Capitignano 
sull'energia pulita in Abruzzo 

Domani 22 settembre avrà i 
luogo a Capitignano (L'Aqui
la) un convegno unitario sui 
problemi dell'energia, dello 
sviluppo economico e sociale 
e per l'occupazione. Il conve
gno. indetto di comune ac
cordo tra la Federazione la
voratori delle costruzioni e la 
Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL. avrà inizio alle ore 
!5 e sarà tenuto nella locale 
scuola elementare. Sono sta
ti invitati i presidenti del 
Consiglio regionale e della 
Giunta della Regione Abruz
zo: i membri dell'ufficio di 
presidenza e gli assessori re
gionali; il pres.dente dell'Am
ministrazione provinciale e gli 
assessori della Provincia, i 
presidenti delle Comunità 
montane zona A B C e i sin
daci del comprensorio; le or
ganizzazioni contadine-artigia
ne e commerciali: i sindacati 
di base e i rappresentanti dei 
partiti democratici. 

I/iniziativa tende a gettare 
le basi per una vasta mobi

litazione delle forze politiche 
e sindacali e delia popolazio
ne interessate sul problema 
della crisi energetica e sulle 
possibili soluzioni nella zona, 
in campo energetico, in grado 
non solo di alleviare gli effet
ti della crisi ma di assumere 
una funzione trainante per lo 
sviluppo economico e l'occu
pazione. 

E' noto che nei cassetti del
l'Enel giacciono da anni al
cuni progetti per il raddoppio 
della potenzialità del bacino 
idroelettrico del Vomano ali
mentato dalle acque del lago 
artificiale di Campotosto. pro
getti bloccati a suo tempo dal
la scelta termoelettrica basata 
sul poco costoso petrolio, ma 
che oggi sono tornati più che 
mai attuali. - • ' 

Si tratta in sostanza di dar 
vita ad un movimento di opi
nione e di lotta per indurre 
l'Enel a realizzare progetti 
che. nella nostra provincia si 
articolarebbcro cosi: costru
zione di un invaso di 10 milioni 

di metri cubi e di una centrale 
a Capitignano collegati con 
una stazione di pompaggio con 
il lago di Campotosto (poten
za installata 2000 megawatt), 
realizzazione del raddoppio 
della potenza della centrale di 
San Giacomo (da 190 a 433 
megawatt) attraverso una gal
leria con la centrale di Prov-

j videnza. e costruzione di due 
nuovi canali di gronda per 1' 
alimentazione del lago 

La costruzione di questi nuo
vi impianti e la realizzazione 
de] gasdotto abruzzese per fl 
metano algerino, che dovreb
be essere disponibile non più 
tardi del 1981 nell'immediato 
potrebbe assorbire almeno 
una parte della massa dei di 
soccupati — 45 mila in Abruz 
zo. 16 mila nella provincia del 
l'Aqquila — ma potrebbero 
inoltre dar vita ad una fonte 
di energia pulita che potrà 
•giovare allo sviluppo economi 
co della zona dell'Abruzzo e 
contribuire ad attenuare la 
crisi energetica. 

Lo sciòpero è riuscito? Beh allora 
raccontiamo ai lettóri che è fallito 
Significativa raffica di inesattezze e di notizie inventate per stravolgere il senso e il risultato dell'iniziativa sin
dacale contro l'inquinamento - La CGIL: Un rozzo tentativo di screditare la classe operaia e di creare divisioni 

Martedì iniziativa 
del PCI a Cosenza 

Alle corde 
ormai 

l'allegra 
gestione 
dell'Esac 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Lo scan
dalo dell'ESAC, l'Ente dì 
sviluppo agricolo calabre
se, assume ormai dimensio
ni nazionali. L'iniziativa co
munista, volta a denuncia
re la gravissima situazio
ne in cui versa l'ente e le 
colpevoli responsabilità dei 
quattro partiti di centro si
nistra che compongono la 
attuale giunta regionale, 
culminerà martedì prossi
mo, 25 settembre, data in 
cui il gruppo PCI alla Re 
gione Calabria ha convo
cato presso la sede centra 
le dell'ESAC a Cosenza un 
incontro con la stampa, i 
lavoratori, le organizzazio
ni sindacali, i comuni per 
discutere e concordare 
nuove iniziative di lotta. In 
tutta la regione si sta pre
parando l'appuntamento 
del 25 e, in contemporanea. 
vengono alla luce altre si
tuazioni, altri scandali che 
rendono ancor più intolle
rabile una situazione spec
chio del malgoverno e del 
sistema di potere della DC, 
al quale danno sostanzia
le avallo gli altri tre par
titi della coalizione di cen
i lo sinistra. 

Di tutta questa situazio
ne si sono resi interpreti 
ieri, con una interrogazio
ne rivolta al ministro del
l'Agricoltura e foreste, i 
compagni Franco Ambro
gio e Franco Politano. In
terrogazione che segue di 
appena 48 ore l'altra presa 
di posizione del deputato 
comunista Ambrogio ten
dente a richiamare l'atten
zione dei ministri degli In
terni e di Grazia e Giusti
zia sui ritardi di Magistra
tura e Polizia nel colpire i 
responsabili delle decine di 
scandali in cui è attualmen
te coinvolta l'ex Opera Si
la. Ora Ambrogio e Polita
no partono dalla constata
zione che una gestione cor
retta e democratica del-
l'FSAC interessa anche il 
governo nazionale per il 
ruolo che l'ente deve svol
gere di strumento tecnico 
per l'attuazione-* dell'inter
vento pubblico in agricol
tura. 

Per cui i due interrogan
ti chiedono al ministro. 
Marcora se egli è a cono
scenza dello stato in cui 
versa l'ESAC, la cui gestio
ne è quasi quotidianamen
te al centro di fatti, episo
di. scandali e di cui il più 
clamoroso è la vendita sot
tocosto di vino ad una so-
cietii lomana. Un primo 
quesito e dunque quello di 
come il ministro intende 
inte: venire per porre fr> 
no e. allo scriteriato sperpe
ro dei pubblici fìnanzia-
irwnJi cui l'ESAC dà luogo 
c*m operazioni commercia
li che danneggiano il bi
lancio pubblicò e favori 
s»ono la speculazione pa
rata •». 

Ma i due deputati comu
nisti nella loro interroga
zione vanno oltre e segna-
'ano alcuni fatti specifici 
fra i tanti che la gestione 
quotidiana dell'ESAC for
nisce. Innanzi tutto Ambro
gio e Politano chiedono di 
sapere come il ministro in
tenda intervenire per tu
telare la produzione delle 
uve calabresi. In questo 
caso, a seguito della poli 
tica dei piezzi seguita dal-
1*ESAC e del mancato ri
tiro da parte di una socie
tà privata di Roma di in-
fenti quantitativi che 
'ESAC aveva predisposto 

per essere inviati negli 
USA. i produttori locali vi
vono una crisi dalle' dimen
sioni enormi. 

Ma, accanto a questo, c'è 
<a situazione di abbandono 
o deperimento in cui ver
i n o numerosi impiantì in
dustriali realizzati dal-
l'ESAC con fondi dello Sta
to: ad esempio il frigoma-
cello di Rende, la Cantina 
sociale di Bivongì, gli oleì-
•ici di Tarsia e Borgia. So
no tutte attrezzature rese 
quasi inservibili e che in\c-

ru ; 

PALERMO — La riflessione e obbligata. E' semplicemente 
grave, anzi gravissimo, che la stagione drammatica che 
stanna vivendo in materia di Inquinamento ed occupa
zione operai e popolo della più grande e densa area Indu
striale chimica d'Europa — quella di Siracusa — possa dar 
la stura come è accaduto, ad una Incredibile falsificazione 
del fatth Ha cominciato — l'avevamo denunciato ieri — Il 
« Gazzettino di Sicilia »-Ral delle 14,30 di mercoledì: (• la 
manifestazione è fallita per paura di perdere I posti di 
lavoro»). E la notizia — semplicemente fasulla — è rlmbal-
zata fino ad occupare II corsivo notturno della Rai nazionale 
(f giornale della mezzanotte a) e sulle colonne della grande 
stampa. Per quasi tutti I giornali nazionali, come documenta 
la rassegna stampa che pubblichiamo, la e mancata asten
sione dal lavoro » degli operai siracusani avrebbe determi
nato Il « fallimento • dell'iniziativa sindacale. 

Ora, la verità semplice — discutiamo finché vogliamo, 
anzi a Siracusa nel movimento tale dibattito ò aperto — ma 
la verità ò che lo sciopero era stato indetto dai sindacati 
siracusani limitatamente all'area di Augusta. E qui, come 
abbiamo scritto, l'iniziativa ò pienamente riuscita. Presentare 
come fallito uno sciopero mal proclamato, appare dunque 
una distorsione semplicemente Inaccettabile. Si tratta solo 
di gaffes giornalistiche? Può darsi. Resta però l'amaro In 
un • sistema dell'informazione » che appare anche stavolta, 
come in tante altre occasioni, volto ad espropriare intere 
popolazioni meridionali del proprio diritto più semplice e 
costituzionale: quello di « far notizia > per ciò che sono 

ce avrebbero dovuto crea
re lavoro e nuovo svilup
po nella regione. Ambrogio 
e Politano chiedono inol
tre se il ministro è a cono
scenza delle scelte compiu
te dall'ESAC nel settore 
della zootecnia ' e hanno 
portato, ad esempio, la 
cooperativa degli allevato
ri di Caselle di Tarsia, nel
la pianura di Sibari, ad un 
deficit pauroso che adesso 
occorre coprire con i fi
nanziamenti della Regione 
per evitarne la bancarotta. 

L'ultimo episodio che i 
due parlamentari comuni
sti ricordano riguarda il 

non utilizzo degli oiganici 
di cui l'ESAC dispone e del 
centro elettrocontabile nel
l'espletamento dei compiti 
AIMA e nella corresponsio
ne; del prezzo dei prodotti 
agricoli. 

La lunga interroga/ione 
dei compagni Ambrogio e 
Politano si conclude con la 
richiesta al ministro della 
pi onta e immediata norma
lizzazione della vita del
l'Ente che da mesi è para
lizzato a causa dei giochi 
di potere interni alle forze 
del centro sinistra. 

Filippo Veltri 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Unica varia
zione la firma dei cronisti: 
da una parte la classe ope
raia che se la fa sotto dalla 
paura di perdere il posto di 
lavoro o di subire la cassa in
tegrazione ed è perciò dispo
sta, per scongiurare questo 
spauracchio, a tapparsi il na
so e a subire l'assedio chi
mico. Dall'altra, il cittadino 
che reclama mare e aria pu~ 
lita e che dovendo scegliere 
tra difesa dell'occupazione e 
tutela dell'ambiente opta per 
la seconda soluzione. Dunque 
le industrie stiano tranquille: 
inquinino pure tanto ad evi
tare la chiusura degli stabi
limenti ci penserà — Condo

nili permettendo — il sinda
cato. 

Così la stampa nazionale e 
no ha liquidato lo sciopero 
«generale» di Augusta. Tutti 
d'accordo gli inviati delle più 
importanti testate e dei quo
tidiani regionali e locali 

« Lo sciopero era stato in
detto — scritte l'inviato spe
ciale — con questa motiva
zione: Chiudiamo per qualche 
mese i colossi petrolchimici 
(Montedison, Esso, Liquichi-
mica) per costringere te in
dustrie inquinanti a met
tersi in regola. Ma i sinda
cati (sotto la pressione dei 
chimici) hanno respinto que
sta motivazione e non hanno 
aderito allo sciopero ». In qua
le documento o comunicato 

l'ha letta questa motivazio ' 
ne il giornalista del « Cor
riere »? E ancora: come fa a 
scrivere che i sindacati non 
hanno aderito allo sciopero s. 
la manifestazione è stata prò 
clamata dalla Federazione 
unitaria? 

«I 15 mila operai della to
na industriale — aggiunge il 
"Corriere" — sono rimasti nel
le loro fabbriche ». Eh no. 
bisogna che ci si comprenda: 
non si trattava di uno telo-
pero generale della zona in
dustriale, ma di uno sciope
ro cittadino. Dunque interes
sava solo Augusta. Dettaglio 
marginale? Sarà ma il com
pagno Gtansiracusa, respon
sabile CGIL della zona indu
striale, la pensa diversamente 
e vede « un rozzo tentativo 
di discreditare la classe ope
raia e di creare assurde divi
sioni ». 

« Parzialmente fallito lo 
sciopero generale: la minac
cia della cassa integrazione 
ha diviso gli augustani» ri
ferisce la Sicilia di Catania. 
Se non è zuppa è pan ba
gnato. Ed infine il Giornale 
di Sicilia. Nel caso del quoti
diano palermitano c'è da sol
levare una questione, dicia
mo così, acustica. Al bravo in
viato è capitato che tutte le 
volte che sentiva DC lui ca
piva PCI. E così oltre alla 
moltiplicazione (questa vera) 
dei pesci morti ci ha fatto 
assistere alla moltiplicazione 
degli amministratori comuni
sti che sono di colpo diventa
ti presidente dell'amministra
zione provinciale, sindaci, ecc. 
ecc. Niente male, vale per le 
prossime amministrative. 

Salvo Baio 

Giovani, donne e braccianti allo sciopero generale 
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Duemila in corteo a Petronà 
per la rinascita della Pre-Sila 
Dal nostro corrispondente 
PETRONA' (Catanzaro) — 
Massiccia e compatta parte
cipazione ieri a Petronà al
la manifestazione indetta 
dall'amministrazione comun-
nale democratica (PCI) e 
dalla Federbraccianti-CGIL. 
Nelle vie del piccolo centro 
della pre-Sila catanzarese 
hanno sfilato duemila perso
ne circa che hanno dimo
strato - il grande senso di 
mobiltazlcne della popola
zione petronese. Innanzi tut
to quella delle donne che rap
presentavano quasi la metà 
dei partecipanti. Con loro i 
giovani e I braccianti. « La 
unità di popolo, come ha 
detto il compagno Ledda, se
gretario della Federbraccian
ti-CGIL, nel suo comizio sta 
a significare la presenza di
versa nelle manifestazioni 
bracciantili. Ieri il braccian
te lottava in modo isolato, 
oggi ncn più — ha sottoli
neato il compagno Ledda — 
accanto a questa categoria 
è cresciuta, infatti, un'unità 
che si è allargata a tutti gli 
strati della popolazione». 

I motivi certamente non 
mancano a questa enorme 
partecipaztene ella giornata 
dello sciopero generale svol
tasi a Petronà. Essi si muo
vono lungo le linee traccia

te dagli obiettivi che ammi
nistrazione comunale e Fe-
derbraccianti portano avan
ti per uno sviluppo dell'agri
coltura, della forestazione, 
della economia in generale. 
Proposte concrete, attuabi
li che il sindaco compagno 
Mazzei ha voluto ricordare: 
costruzione del laghetto col
linare, sistemazione del ca
nale di irrigazicne, migliora
mento del pascolo e creazio
ne di prato-pascolo, utilizzo 
produttivo del bosco. « Non 
quindi generiche indicazioni, 
ma proposte chiare e moti
vate che scaturiscono dallo 
esistente consentono la so
luzione dei drammatici pro
blemi occupazionali di Pe
tronà» ha affermato il com
pagno Mazzei. > 

Un utilizzo, dunque, delle 
risorse che trovi il suo cor
rispettivo nell'attuazione de
finitiva del piano di raccor
do forestale e del progetto 
delle zone inteme. Vero è 
che in questa direzione la 
posizione della giunta regio
nale è estremamente nega
tiva. Bisogna incalzare il go
verno regionale che dimostra 
oggi scarsissima volontà di 
una crescita economica del
la nostra regione. Per il go
verno regionale i giudizi 
espressi dal compagno Led

da sono stati puntuali e du
ri. « Oggi abbiamo davanti 
a noi una giunta regionale 
che è centro di corruzione e 
malgoverno — ha affermato 
il compagno Ledda —. La 
prova più lampante viene 
fuori quando si considera lo 
stato, abbastanza preoccu
pante, della nostra agricoltu
ra ». Da parte sua il gover
no Cossiga non è da meno. 
Le scelte antimeridionali
stiche e incapaci spingono 
necessariamente la lotta con
tro questo modo di operare. 
« CI hanno insegnato ad emi
grare. ha detto il compagno 
Mazzei, ed oggi crediamo ne
cessario ed urgente mobili
tarci e lottare per far an
dare avanti un altro discor
so: quello dell'occupazione e 
dello sviluppo » 

Petronà rilancia, in que
sto modo, il problema delle 
zene inteme con le sue dram
matiche questicni. Un segna
le positivo che si fa forte 
di questa enorme partecipa
zione attuatasi ieri. E' ne
cessario creare un fronte so
ciale ampio e forte, ha riba
dito il compagno Ledda. Un 
fronte che difenda le sorti 
dell'economia che è legata 
alla forestazione produttiva. 
ad una agricoltura di svi
luppo. 

La giornata di lotta di ieri 
oi dà, comunque, indicazioni 
di un altro fatto anche esso 
importante. Con Petrcnà si 
è attuato il primo sciopero 
generale in un paese della 
Calabria aprendo, in questo 
modo, l'autunno di lotta del
le popolazioni calabresi, a Si 
apre con questa azione sin
dacale — ha sottolineato il 
compagno Ledda — una ver
tenza con il governo regio
nale che faccia sentire il pe
so delle decisioni e degli 
obiettivi di sviluppo proposti 
dal basso ». Di qui nasce la 
necessità, sempre crescente, 
di conquistare un tavolo di 
trattativa con la giunta re
gionale, con la relativa ri
chiesta dell'incontro presso 
il Comune ccn l'assessore al
la programmazicne e con 
l'assessore all'agricoltura, 
Possiamo dire con molta 
tranquillità che la manife
stazione di ieri non è stata 
cèrtamente un punto di ar
rivo; dovrà partire una gran
de mobilitazione che coin
volga tutta la realtà mcnta-
na del Catanzarese per scon
figgere la politica dello spre
co. delle clientele e delle in
capacità della giunta regio
nale. 

Carmine Talarico 

BARI: denuncia di una decina di ragazzi ingaggiati senza contratto 

Tanti giovani a lavoro nero 
dietro le quinte della Fiera 

Nostro servizio 
BARI — Si sono appena chiu
si i battenti della 49. edizione 
della Fiera del Levante e oca 
decina di «standisti » — sono 
i giovani assunti senni con
tratto per lavorare nei padi
glioni delia campionaria ba
rese — hanno deciso di apri
re una vertenza per ottenere 
il riconoscimento dei diritti 
sindacati che gli spettano e 
che non gli sono stati ricono
sciuti. Adesso sotto inchiesta 
è la GREF, la società che ha 
il monopolio pressoché esclu
sivo della fornitura e della ge
stione dei punti di ristoro 

A Bari sono migliaia e mi
gliaia i giovani che trovano 
un lavoro nero negli stands 
della Piera del Levante, che 
in tutto l'anno fa undici edi
zioni, e quella di settembre è 
solo la maggiore. La Piera è 
diventata ormai una delle più 
grosse fabbriche di lavoro sta
gionale di tutta la regione. 
Spesso per i giovani rappre
senta l'unica possibilità di 
mettere insieme un po' di sol
di. Vediamo però a quale 
prezzo. 

Domenico, 23 anni, è uno 
dei firmatari della denuncia, 
Ha lavorato alla GRIF, quin
dici ore al giorno per dodici 
giorni filati, e tal tutto ha avu
to 120roua lire. «Non e* han
no pagato 1 contributi previ
denziali e assistenziali, né gli 
straordinari e le festività. E 

non prendevamo neanche una 
percentuale sugli incassi ». 
che dovevano essere molti e 
cospicui se, per fare un esem
pio, un pacchetto di pop-corn 
costava alla ditta non più di 
50 lire e veniva venduto al 
pubblico a 400 lire. La man
canza di ogni forma di con
trollo e di tutela permette poi 
discriminazioni in base al
l'età. 

Giovami iha 14 anni, ven
deva bibite, sempre alla 
GRIF. « Mi hanno fatto lavo
rare solo nove giorni e mi 
hanno dato in tutto 65mila 
lire. Ho chiesto una giornata 
di permesso e me ne hanno 
tolte due. Stavano addirittu
ra per licenziarmi se non fos
sero intervenuti i miei com
pagni di lavoro». Anche lui 
ha firmato la denuncia. Non 
tutti però hanno potuto far
lo. Dicono due ragazze che 
chiedono di mantenere l'ano
nimato: « Quello che dicono i 
nostri compagni è tutto vero. 
C'è anche di peggio. Ma noi 
abbiamo bisogno di lavorare 
e se facciamo la vertenza ab
biamo chiuso ». 

Di questa situazione di ri
catti e di supersfruttamento 
l'Ente Piera se ne lava le 
mani. «In questi giorni — di
ce ancora Domenico — ci sia
mo rivolti all'Ente Piera per 
avere informazioni sulla paga 
che doveva spettarci. I fun
zionari ci hanno risposto che 
questa questione non è di loro 

competenza perché il contrat
to Io firmavano solo con i 
loro dipendenti diretti, e quel
lo ciie succedeva negli stands 
non li riguardava». Si trat
ta d; una risposta burocrati
ca, se si pensa che chi la da 
e un ente pubblico. «L'Ente 
Fiera — si legge in un docu
mento unitario sottoscritto 
dalla FGCI. dalla FGSI e 
dal MGDC — non ouò limi
tarsi ad affittare gii stands, 
e far finta poi di non vedere 
quello che succede. Agli espo
sitori debbono essere richie
ste garanzie del rispetto del
le norme di legge ». 

C'è voluto un telegramma 
urgente spedito dalla FGCI 
all'Ufficio del lavoro perché 
questo intervenisse e mandas
se sul posto i suoi ispettori. 
L'ultimo giorno c'è stato fi
nalmente un sopralluogo, so
lo in alcuni padiglioni: sono 
stati riempiti un centinaio di 
verbali e adesso si è aperta 
una inchiesta. «Noi dovrem
mo procedere d'ufficio — rico
nosce il direttore dell'Ufficio 
provinciale del lavoro di Ba
ri, ing. Catalano — ma nel 
sud ormai è prassi che si in
tervenga solo su denuncia dei 
diretti interessati. Non abbia
mo strutture adeguate che 
ci consentano di prendere noi 
l'iniziativa, di fare le ispezio
ni e controllare la legalità 
dei vari contratti di lavoro ». 
- Insomma, c'è tanto lavoro 
nero nel Mezzogiorno, che non 

si sa da che parte cominciare. 
La Bari ufficiale ha preferito 
ignorare questa scomoda real
tà. Sabato scorso si teneva in 
Fiera la «Giornata del Mez
zogiorno ». Fra i relatori c'era
no Morlino e Di Giesi. La 
FGCI ha diffuso nella sala 
del convegno un volantino 
che denunciava questa realtà 
cosi drammaticamente meri
dionale. Un giovane ha chie
sto di leggere il testo al mi
crofono, profittando di una 
pausa dei lavori, ma i com
messi hanno staccato la cor
rente e gli hanno impedito 
di parlare. Meglio il silenzio. 
Cosi almeno sembra che la 
pensi la « Gazzetta del Mezzo
giorno». Nemmeno un rigo è 
apparso in questi giorni su 
questo giornale, che a Bari, 
dice una locandina pubblici
taria. « fa opinione », ma evi
dentemente non su questi ar
gomenti. 

r Anche per rompere que
sta omertà — dice Domeni
co — abbiamo deciso di fir
mare la denuncia. Vogliamo 
i soldi che ci spettano, ma vo
gliamo sopratutto che tanti 
giovani come noi non debba
no più passare sotto le grin
fie di questi avvoltoi». L'al
tra faccia della Fiera, quella 
dello sfruttamento dei lavoro 
giovanile, ha avuto finalmen
te 11 suo primo, robusto cef
fone. 

Giuseppe luorio 

A Tito 
gli operai 

Liquichimica 
abbandonano 
per protesta 
la fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Gli operai ad
detti alla sorveglianza dello 
stabilimento della Liquichi
mica Meridionale di Tito 
hanno da ieri abbandonato 
l'impianto. La forma di pro
testa era stata già preannun
ciata da un comunicato del 
consiglio di fabbrica ed è 
stata attuata in seguito al to
tale disinteressamento da 
fiarte dell'azienda a risolvere 
a questione salariale dei la

voratori che assicurano l'e
mergenza nello stabilimento 
e che non percepiscono sala
rio da tre mesi. In corteo gli 
operai sono andati dal pre
fetto per consegnare le chiavi 
dello stabilimento, ma dopo 
il diniego del rappresentante 
del governo ad assumere la 
responsabilità del controllo 
dell'impianto, si sono rivolti 
all'Associazione degli indu
striali. 

Il direttore della Liquichi
mica, ingegner Acito, insieme 
ad autorità di Pubblica sicu
rezza hanno ritirato le chiavi. 
Adesso sussistono seri prò 
blemi per la sicurezza degli 
impianti i serbatoi conten
gono acidi vari, ammoniaca. 
acido solforico spento, oltre 
alle questioni di pericoli de
rivanti dall'alta tensione di 
oltre ventimila volts che ali
menta l'impianto. I lavoratori 
hanno però chiarito all'opi
nione pubblica le regioni di 
questa eclatante forma di 
protesta. 

«Non ci possono più chie
dere sacrifici in cambio di 
nessuna certezza per il sala
rio e per la conservazione 
del posto di lavoro» — hanno 
sostenuto alcuni esponenti 
del CDF. n profondo senso 
di responsabilità dimostrato 
dai lavoratori negli scorsi 
mesi è stato infatti assunto, 
da parte della direzione a-
ziendae. a comodo alibi per 
un sempre più progressivo 
disinteressamento per la sia 
pure ordinaria amministra 
zione dell'azienda del gruppo 
Liquigas. In sostanza si è vo
luto creare uno stato di e 
sasperezione senza trovare 
soluzioni al problema del sa
lario, cosi come Pule e cdf 
da tempo avevano chiesto. 
attraverso la vendita di una 
parte del materiale immagaz
zinato. Del resto, la discrimi
nazione esistente tra gli ope 
rai che godono della cassa 

integrazione guadagni e quelli 
della sorveglianza per i quali 
non sussistono provvedimenti 
economici, ha fatto da deter 
rente nell'esplosione della 
protesta operaia. 

In questo clima teso I la 
voratori di Tito attendono i 
risultati dell'incontro che av 
verrà oggi a Roma fra ENI. 
Regione Basilicata e sindaca 
ti.Intanto, la segreteria re
gionale del PCI ha emesso 
un comunicato nel quale si 
afferma che perdere altro 
tempo non è tollerabile. L'in
contro romano deve sancire 
l'impegno certo e concreto 
dell'Eni ad intervenire per 
un recupero ed uno sviluppo 
produttivo del settore chimi
co lucano partendo dalle 
fabbriche di Ferrandina, di 
Tito e dell'Anta di Pisticci. 
Occorrono scelte precise e 
scadenze certe, impegni sicu
ri. 

». gì. 
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